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dello assistente ecclesiastico 
della G.I.A.C. don Paoli (an-
ch'egli attualmente silurato), 
di determinati settori ed espo­
nenti del clero (da don Primo 
Mazzolari al cardinale Lerca-
ro), ai settori della D . C che 
fanno capo a La Pira e un 
tempo a Dossetti, per finire 
con le ACL1 e con i sinda­
cati democristiani. L'inchie­
sta sottolineava il carattere 
.. ascetico » di queste forze, le 
presentava come aspetti di­
versi di un unico movimento 
a ispirazione in qualche verso 
analoga a quella dei preti ope­
rai lrancesi, sottolineava il 
loro contrasto con l'orienta­
mento di Gedda e dei padri 
gesuiti. Riferendosi in parti­
colare alla gioventù di azione 
cattolica, l'inchiesta sottoli­
neava le aspirazioni « sociali » 
del movimento, il suo atteg-
giamento «missionario)) e non 
di rottura verao le masse po­
polari e ooeraie comuniste, la 
loro ostilità alla confusione 
ira attività politica e attività 
ìeligioaa e quindi tra Chiesa, 
Azione Cattolica e Democra­
zia Cristiana, e quindi la loro 
ostilità all'attivismo organiz­
zativo e politico dei Gedda o 
dei padri gesuiti, spinto lino 
all'alleanza con le forze più 
reazionarie della società e con 
j movimenti politici reazionari 

L' inchiesta accentuava in 
modo particolare i contrasti 
politici od anche ideologici tra 
la gioventù cattolica e i suoi 
dirigenti (da Carretto fino al 
Rossi e a don Paoli) e il grup­
po di Gedda e dei gesuiti, e in 
un certo punto attribuiva ai 
giovani cattolici posizioni in 
contrasto con quelle delle alte 
gerarchie ecclesiastiche e del­
lo -.tesso Pontefice. Perciò il 
doti. Rossi inviò una lettera 
di smentita al settimanale che 
aveva pubblicato queste cose; 
una smentita dove si afferma­
va: 1) che era errato attribui­
re alla G1AC preoccupazioni 
.urevalenti di « ordine politi­
co »: 2) che erano infondate le 
affermazioni circa l'atteggia­
mento dei giovani cattolici nei 
confronti delle gerarchie ec­
clesiastiche e del Pontefice, e 
che era errato presentare i 
giovani cattolici come dei « ri­
belli romantici >\ 

Ma la questione ha eviden­
temente radici assai più lon­
tane e serie. Che l'Azione Cat­
tolica e una parte delle gerar­
chie ecclesiastiche abbiano 
totalmente confuso la loro at­
tività con la politica di rea­
zione della Democrazia Cri­
stiana, e che abbiano perso 
ogni contatto con le masse po­
polari e con molti aspetti della 
stessa coscienza cattolica, non 
vi sono dubbi: è una cosa no­
ta, di cui fanno fede i Comi­
tati Civici e la linea politica 
del <» Quotidiano >•, e che ha 
continue ripercussioni negati­
ve nel mondo cattolico. Allo 
stesso modo non vi sono dub­
bi sull'orientamento di Gedda 
e delle gerarchie clericali in 
favore di una alleanza con le 
forze monarchico-fasciste, al­
leanza alla quale si vorrebbe 
per di più dare un denomina­
tore comune « cattolico »». Lo 
intervento massiccio contro la 
G.I.A.C. e i suoi orientamenti 
rappresenta un passo cospi­
cuo lungo questa strada, e ne 
dà la prova l'esultanza smo­
data con cui la stampa di 
estrema destra commenta la 
sostituzione del Rossi. Proprio 
ieri il settimanale del M-S.l. 
ha attaccato con violenza in­
credibile Carretto e Rossi, de­
scrivendoli addirittura come 
•t rivoluzionari ». e ha saluta­
to a nome dei giovani fascisti 
Ja nomina del Vinci. 

E questo spiega anche la 
vastità che ha assunto il mo­
vimento in favore del Rossi 
tra la base cattolica. Come 
spiega il Rossi nella sua lette­
ra di dimissioni, questo movi­
mento è determinato sopra­
tutto dalla volontà di « man­
tenere la esperienza politica 
autonoma da quella religio­
sa »; dal desiderio di « batter­
si contro tutti gli ateismi, non 
solo contro quello marxista », 
e di « parlare e agire per la 
affermazione di una maggiore 
Giustizia e di una maggiore 
verità »: dalla sfiducia « con­
tro certe forme di aoostolato 
artificioso e di organizzativi-
smo mortificante lo spirito ». 
Tutto questo non ha nulla a 
che vedere, evidentemente, 
con il <« sinistrismo » o il «< n-
loccmunismo » che si attribui­
sce ora alla gioventù cattolica: 
ma sta ad indicare che la per­
dita del contatto con le mas­
se. che la identificazione tra 
politica e religione in nome 
dell' anticomunismo, che la 
pratica identificazione della 
azione della Chiesa con la di­
fesa dei peggiori privilegi so­
ciali capitalistici, che il sacri­
ficio di ogni autonomia ideo­
logica della azione cattolica 
sull'altare delle alleanze più 
reazionarie e repugnanti. 
hanno creato preoccupazioni., 

r n e j j '^ base ls tro del Lavoro Vigorelli un: 

NELLA RIUNIONE INTERCONFEDERALE SUL CONGLOBAMENTO DEI SAURI 

La CGIL farà oggi concrete proposte 
per la rapida soluzione della vertenza 

La linea d'a/Àone fissiliu nella seduta di ieri dell*Esecutivo confederale - Unanime 
prolesta dei ferrovieri contro scandalose misure ai danni delle Commissioni Interne 

Nella giornata di ieri si ò 
svolta a Roma una impor­
tante riunione del comitato 
esecutivo della CGIL. E* sta­
ta discussa a fondo l'attuale 
situazione sindacale, con par­
ticolare riferimento alla ver­
tenza per il conglobamento e 
la perequazione dei salari 
nell'industria. 

E' stato deciso che, nell'in­
contro interconfederale previ­
sto per il pomeriggio di oggi, 
la CGIL avanzerà alcune con­
crete proposte, atte a favorire 
una rapida .-eduzione della 
vertenza. L'Esecutivo ha an­
che fissato la linea di azione 
della CGIL nel caso che la 
Confindustria riconfermi la 
posizione caparbiamente ne­
gativa, assunta nelle proce­
denti riunioni: se essa insi­
sterà. cioè, nel rifiutare qual­
siasi serio miglioramento sa­
lariale e qualsiasi attenua­
zione del divario fra salari 
maschili e femminili, o se 
continuerà nei suoi tentativi 
di minacciare perfino l'inte­
grità degli attuali guadagni 
di cottimo. 

L'Esecutivo della CGIL è 
stato poj riconvocato per do­
mattina. 

Sarà interessante vedere 
quale sarà, di fronte all'at­
teggiamento negativo assun­
to dalla Confindustria, la 
posizione dei dirigenti delle 
organizzazioni sindacali mi­
nori: «e cioè essi si compor­
teranno conformemente , agli 
interessi dei lavoratori, op­
pure se adotteranno una li­
nea sempre più conciliativa e 
rinunciataria, i cui sintomi si 
possono riscontrare nell'atti­
vità recente dei capi della 
CISL e dell'UIL. 

Infatti secondo l'agenzia 
INSO, assai vicina agli am­
bienti scissionistici, la CISL 
— dopo una riunione del suo 
consiglio generale, avvenuta 
ieri — » h a l'intenzione di 
condur re in porto le trattati­
ve con gli industriali ». Dice 
inoltre l'agenzia che « la 
CISL <• con essa l'UTL ri­
tengono c/ie sia meglio con­
cludere oggi su qnalclic pun­
to anziché rompere le tratta­
tive. e non ottenere nulla », 
preannunciando così un'ac­
cettazione di qualche irriso­
rio contentino e dimentican­
do i numerosi notevoli ac­
conti ottenuti in migliaia di 
aziende italiane in seguito 
alla lotta. 

Inoltre, nel'-corso del la ,sud­
detta riunione del consiglio 
generale, l'on. Pastore ha det­
to esplicitamente di conside­
rare il conglobamento solo 
come una premessa « per lo 
sviluppo della politica sala­
riale della CISL che è stretta­
mente connessa con l'anda­
mento della produttività ». 

Quanto alla U.I.L.. è da 
notare che un orientamento 
di riaccostamento alla CISL 
e alle posizioni padronali e 
governative si è manifestato 
negli ultimi giorni c o n tre 
significativi atti ufficiali: la 
adesione totale alla CED. il 
rientro ne! Comitato nazio­
nale per la produttività (dal 
quale la UIL era clamorosa­
mente uscita proprio in po­
lemica con la CISL e con !a 
DC) e l'approvazione delle 
misure contro i sindacati dei 
pubblici dipendenti, accom­
pagnata da una sfacciata ri­
chiesta di discriminazione ad 
esclusivo vantaggio dei eo-
sidetti •• sindacati democra­
tici ». 

Frattanto l'attacco contro 
le organizzazioni sindacali 
dei Ferrovieri e degli altri 
pubblici dipendenti, iniziato 
con le note decisioni del Con­

siglio dei Ministri a propo­
sito delle eosidetto « conces­
sioni », si sta sviluppando m 
un modo che smaschera or­
mai apertamente gli obiettivi 
che si vogliono raggiungere. 
Allo sfratto dai locali oggi 
occupati e all'ordine di riei.-
tro in servizio degli rgenti 
distaccati per ragioni sinda­
cali, ha fatto seguito una 
circolare del Direttore Gene­
rale delle FF.SS., con la qua­
le si dispone che non dovran­
no e «sere più autorizzate le 
riunioni sindacali nemmeno 
nei cinema dei Dopolavoro. 

Come se ciò non bastasse 
e quasi in risposta alle pro­
teste già sollevate contro 
questi provvedimenti, ecco 
una nuova circolare, sempre 
del Direttore Generale, con 
la finale si estendono tu'.tc 
le restrizioni previste per i 
sindacati anche alle Commis­
sioni Interne! 

Ieri a Firenze si è riunito 
il comitato nazionale nomi­
nato dal recente convegno 
nazionale unitario delle C I . 
ferroviarie. 11 comitato che 
comprende ferrovieri della 
CGIL, della CISL e dell'UIL, 
ha energicamente protestato 
per ì provvedimenti antisin­
dacali e ha inviato in merito 
un telegramma al ministro 
dei Trasporti. 

500 lavoratori 
della «Terni» riassunti 

nelle (entrali del faentino 
TERNI, 21. — Questa mat­

tina, presso la pi elettura di 
Terni e sotto la presidenza 
dell'on. Delle Fave, .sottose­
gretario al Lavoro, è stato 
raggiunto un accoulo tra le 
parti per l'avvio ai lavori di 
costruzione della centrale 
elettrica del Reccntino di 500 
lavoratori sospesi o licenziati 
dalle Acciaierie di Terni. Lo 
on. Delle Fave ha assunto lo 
impegno di riesaminare i 
problemi della zona di Terni, 
compresi ciucili delle Acciaie­
rie, in una riunione che si ter­
rà il 4 giugno p. v. con la 
partecipazione dei ministri 
interessati. 

La sostanza dell'accordo 
raggiunto può essere conside­
rata positiva. Infatti in i n 
primo tempo la Terni aveva 
rotto bruscamente le trattati­
ve, violando i precedenti ac­
cordi. 

Il succoso è solo parziale 
soprattutto per il fatto che i 
500 lavoratori che saranno 
avviati al Reccntino vengono 
esclusi da un settore più 
avanzato di produzione, cioè 
dal settore siderurgico, ed è 

appunto questo il problema 
che la prossima riunione in­
terministeriale annunciata 
dall'ori. Delle Fave dovrebbe 
affrontare. 

Ed ecco i termini dell'ac­
cordo; 450 lavoratori che at­
tualmente frequentano i corsi 
aziendali di riqualificazione, 
verranno avviati presso le 
ditte appaltat ic i del Reccn­
tino per il giorno 2K e.in., e 
contemporaneamente licenzia­
ti dalla Terni; insieme ad essi, 
altri 50 lavoratori di quelli 
già licenziati verranno av­
viati al Reccntino. Altri lavo­
ratori potranno essere avvia­
li successivamente 

Ai lavoratori dei corsi di 
riqualificazione avviati al Re­
ccntino, la Terni corrispon­
derà una indennità extra­
contrattuale di 210.00o lire 
ciascuno e inoltre essi avran­
no garantiti 45 giorni di tol­
leranza, per abituarsi al nuo­
vo lavoro; per gli altri la tol­
leranza sarà di 12 giorni. 

L'accordo pi evede inoltre, 
la proroga elei corsi per di­
soccupati fino al 15 giugno 
p. v. con il trattamento pre­
visto dalla legge ed integrato 
di 100 lire al giorno dalla 
Terni per i lavoratori dei 
corsi aziendali di riqualifica­
zione. 

Paesi del Foggiano e dell'Abruzzo 
anche ieri isolati dalla bufera di neve 

Numerose case sgomberate dagli abitanti — Ancora sperdute ottomila pecore 
nella Piana di Castelluccio — Clara Luce protagonista di un singolare episodio 

Il maltempo 
e la bomba H 

Pur mantenendosi anche 
ieri eccezionale, l'ondata di 
maltempo non si è aggrava­
ta così come si temeva. A n ­
che ieri, comunque, neve, 
pioggia sono cadute su mol­
te zone del nostro paese 
provocando danni, e, dove 
più dove meno, la tempera­
tura si è mantenuta insol! 
(amente rigida. 

Fortunatamente, ieri not­
te la temperatura nelle cam­
pagne piemontesi, pur man­
tenendosi bassa, non è scesa 
sotto lo zero. Quindi le 
preoccupazioni degli agricol­
tori per i danni che il gelo 
avrebbe arrecato alle colture 
sono almeno in parte fuga­
te. In mattinata è spuntato 
un pallido sole, tuttavia a 
mezzogiorno il termometro 
di Piazza Castello non rag­
giungeva che sei gradi sopra 
zero. 

Nel Basso Monferrato, tu 
particolare nei territori dei 
comuni di Mandello, Via-
rengo e Solonghello, L- col­
ture delle viti sono andate 
distrutte o gravemente dan­
neggiate per oltre l'HU per 
cento; le altre culture hanno 
subito danni nella misura 
del »50 per cento. 

Ieri ha continuato a nevi­
care sull'arco alpino sino a 
mille metri di altitudine. Al 
passo Rolle, transitabile con 
catene, la temperatura e me­
no 6; a San Martino di c a -
strozza nevica, temperatura 
è meno 5; a Fiera di Pri­

miero piove, temperatura 
zero. Nevica anche ai passo 
di Croce D'Aune e la tem­
peratura è a zero. 

Durante l'intiera giornata 
d; ieri Una violenta bufera 
d. neve ha imperversato su 
tutto l'Appennino. Ieri sera 
la neve aveva raggiunto la 
altezza di un metro e JC etn 
all'Abetone dove continua a 
cadere ininterrottamente, 35 
cm. a Piandelagotti, 110 al 
Passo delle Radici, 60 a Pian 
del Falco, 40 a Sestola, 25 
alle piane di Mocogno. Il 
transito sulle statali r pos­
sibile solo con catene e per 
automezzi leggeri. Gravi dan 
ni alle coltivazioni vengo 
no segnalati particolarmente 
dalle zone del medio Appetì 
nino. 

Valichi interrotti 
Una nuova ondata di mal 

tempo imperversa da ieri su 
tutto l'Abruzzo e il Molise, 
aggravando la situazione dei 
numerosi Comuni rimasti 
sempre bloccati da venerdì 
scorso, e rendendo vani gli 
sforzi compiuti in questi 
giorni per ripristinare la via­
bilità al passo di Gioia Vec­
chia e sull'altipiano delle 
Cinque miglia, e per riatti­
vare il servizio ferroviario 
Campobasso-Termoli. 

Su tutta la dorsale appenni­
nica e sugli altipiani eia ieri 
notte nevica copiosamente. Il 
cielo è cupo, piove lungo la 
costa adriatica. La tempera-

L'ex fidanzato di Wilma Montesi 
interrogato per quattro ore da Sepe 
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A un nolo medico di Komu l'u chiesto il i) aprile 195!) "come rianimare una persona intossicala da 
stupefacenti,, - Luci e ombre sull'alibi amaliitano di Piero Piccioni - Conferenza ilei prof. Pellegrini 

Gli esperti di « attari g iu­
diziari » sono stati cattivi 
profeti. I lavori del dott. Se­
no. presidente della sezione 
istruttoria della Corte d'Ap­
pello. non sono ricominciati 
uè con l'interrogatorio di Ugo 
Montagna, ne con quello di 
Anna Maria Moneta Caglio, 
bensì con un lunghissimo col­
loquio fra il magistrato e 
l'ex fidanzato di Wilma Mon 
tesi, l'agente di polizia Ange­
lo Giuliani, giunto espressa 
mente da Potenza, per rispon­
d e , " ^ * 1 ^ V J I f c ^ W a t ì ? 
ta. giudiziaria romana. 

Per ben quattro ore, l'a­
gente Giuliani è rimasto ne l ­
l'ufficio del dott. Sepe, ed è 
evidente che il colloquio fra 
l'alto magistrato e il sempli­
ce milite, <( capoposto » nella 
caserma della P. S. di Poten­
za, ha avuto per tema sopra 
tutto le indagini che il Giu­
liani svolse, a Roma, ad Ostia 
e a Tor Vajanica, subito dopo 
la morte di Wilma Montesi. 
Ma è anche certo che il dot­
tor Sepe deve aver interro­
gato il testimone sui suoi rap­
porti con la morta e con la 
famiglia Montesi. Si è già 
parlato di screzi, di contra­
sti. di litigi fra il poliziotto 
e Wilma: sono punti ancora 
oscuri, sui quali forse si vuo­
le ora far luce. E anche l ' im­
provviso trasferimento dell'a­
dente da Marino a Potenza, 
avvenuto p o c h e settimane 
prima (Iella tragedia di Tor 
Vajanica. sarà stato, con ogni 
orobabilità. oggetto del col­
loquio. C/ii o che cosa abbia 
provocato il provvedimento, 
sono circostanze che meritano 
di essere chiarite. 

Un altro testimone interes­
sante è stato interrogato dal 

dott. Sepe: Ziliantc Trifelli. 
un manovale che, il 10 apri­
le, piantava paletti ai confini 
della riserva di caccia di Ca-
pocotta. Si dice che il Trifel­
li sia stato protagonista, quel 
giorno, di un curioso episodio. 
Erano le tre del pomeriggio 
ed egli aveva quasi finito di 
lavorare, quando vide, al di 
là della cancellata, un giova­
ne e una ragazza. Lei, accor­
gendosi di essere osservala, 
voltò la testa e tirò fuori dal­
la borsetta un fazzoletto, che 
pejptd*al n»#©j<.conie per na-
fceSfìdere il vTs*òr Dalla borset­
ta, però, cadde una bancono­
ta da cinquanta lire. Il Tri-
felli, scambiandola per una 
carta di maggior taglio, vi 
mise sopra il piede e poi, al­
lontanatasi la coppia, se ne 
impadronì. 

Il giorno seguente, accorso 
insieme con tanti altri sulla 
spiaggia, per osservare il ca­
davere di Wilma Montesi, ri­
mase colpito dalla rassomi-

Incidenti a catena 
nelle fabbriche chimiche 
Passo della FILC presso Vigorelli — Cinque 

nfortimi nel rorso dell'ultimo mese Ira j i i e i 

! La Fedciazione italiana dei 
I lavoratori chimici aderente 
alla CGIL ha inviato al mini-

ribellioni e crisi 
giovanile cattolica così come, 
in modo meno esplicito, in 
una parte del clero e delle 
masse democrisiiane. 

Sul piano più strettamente 
politico, una crisi permanente 
esiste infatti anche nel movi­
mento giovanile democristia­
no. Nel corso della recente 
riunione del Comitato nazio­
nale dei gruppi giovanili de­
mocristiani svoltasi ad Anzio. 
ben tre membri dell'Esecutivo 
— Guerzoni, Zappulli e Ba-
duel — si sono dimessi. Guer­
zoni era il direttore della ri­
vista teorica del movimento 
giovanile « Per l'Azione ». e 
Baduel era il responsabile del 
lavoro studentesco. Durante i 
lavori del convegno, i tre di­
missionari espressero posizio­
ni « non conformiste » nei ri­
guardi della politica del par­
tito, al punto che i loro inter­
venti vennero censurati e non 
apparvero sul quindicinale 
« Impegno giovanile ». Queste 
posizioni non conformiste 
trassero ispirazione dai risul­
tati del 7 giugno, a quanto si 
.«a, e si riallacciano a profon­
di contrasti tra alcuni dir igen­
ti che predicano una linea di 
piatto sostegno della politica 
reazionaria del governi demo­
cristiani e la parte del movi ­
mento giovanile che vuole una 
azione « «1 di sopra delle par­
ti ». più sensibile agli impul­
si di r innovamento del le nuo­
v e generazioni. 

nuova lettera sul grave pro­
blema degli infortuni nelle 
fabbriche chimiche. La let­
tera sottolinea che In FILC 
ha già ripetutamente chiesto 
al ministro un incontro su 
questa questione, avanzando 
anche alcune concrete propo­
ste tendenti a prevenire il fe­
nomeno o a limitarne la por­
tata. 

« Dal 18 marzo, data del no­
stro ultimo fonogramma — 
prosegue la lettera — la tra­
gica catena degli infortuni 
gravi e mortali nelle fabbri­
che chimiche ha continuato a 
svolgersi con un ritmo inces­
sante. A nostra conoscenza, 
nell'ultimo mese tono avve­
nuti i seguenti incidenti: 

1) il 25 marzo: all'Anio-
»c di Rosignano Solvay (Li­
vorno) si è verificata una e-
splosione al laboratorio chi­
mico per la rottura di un tu­
bo all'idrogeno; nella stessa 
fabbrica qualche giorno pri­
ma. un operaio rimase col­
pito da asfissia per esalazione 
di gas emanato da un pozzo 
cisterna; 

2) il 30 marzo: allo sta­
bilimento Sfacchini di Bagni 
di Tivoli (Roma) un operaio 
è rimasto gravemente ferito 
per l'esplosione di un proiet­
tile nel corso della lavora-
zione; 

3) il 1. aprile, allo sta­
bilimento B P D di Colleferro 

hanno trovato la morte due 
lavoratori per l'esplosione ve­
rificatasi nel reparto idroco-
tone: qualche giorno prima 
nella stessa fabbrica un'altra 
operaia aveva trovato la mor­
te in seguito alla esplosione 
al reparto fulminanti: 

4> il 10 aprile, allo sta­
bilimento Montecatini di Fer­
rara. 2 operai saldatori han­
no trovato la morte e 9 sono 
rimasti feriti per l'esplosio­
ne di un bombola all'aceti­
lene; 

4) il 17 aprilo, alle» sta­
bilimento SBIC di Seriate 
(Bergamo). 2 operai sono 
morti per l"c>plosione verifi­
catasi ad un tamburo rotan­
te nel quale avviene la mi ­
scelazione di sostante chimi­
che del gruppo nitrico. 

« La Federazione italiana 
lavoratori chimici — termi­
na la lettera al ministro — 
alla quale i lavoratori delle 
fabbriche nelle quali si sono 
verificati incidenti e, in gene­
re, tutti coloro che sono o p ­
pressi dalla preoccupazione 
di nuove sciagure, si sono ri ­
volti perchè sia posto un fre­
no a questo grave stato di 
cose, si rivolge ancora alla 
S.V. perchè ella voglia nel più 
breve limite di tempo fissare 
il colloquio richiesto. In tale 
colloquio ci riserviamo di so* 
toporrc alla sua attenzione le 
nostre proposte, frutto dei 
suggerimenti e delle espe­
rienze dei lavoratori interes 
sati ». 

IL dott. Bonaventura Gambar­
della ha confermato solo in 
parie l'alibi della tonsillite 
amalfitana di Piero Ticcioni 

glianza fra la morta e la ra­
gazza vista il giorno prima 
davanti al cancello della te­
nute. In seguito, fra le foto­
grafìe dei protagonisti della 
vicenda pubblicate dai gior­
nali, il Trifelli credette di ri­
conoscere anche il giovane 
che accompagnava la donna. 

Nei corridoi della Corte di 
Appello, ieri mattina è stata 
vista aggirarsi anche la Bi­
saccia. ma. dalla breve dura­
ta della sua permanenza nel 
Palazzo dì Giustizia, si deve 
arguire che. fra la « testimo­
ne smemorata » e il dott. S e ­
pe non si sia svolto che un 
brevissimo colloquio, per s e ­
condarie questioni, magari 
per risolvere uno dei tanti 
pasticci nei quali l'avellinese 
si è cacciata con il suo equi­
voco comportamento. 

Fin qui. il lavoro già svolto 
d a l l a sezione istruttoria. 
Quanto al lavoro da svolgere, 
si è appreso ieri mattina che, 
fra le persone citate a com­
parire davanti al magistrato, 
figura anche il prof. Carava-
ni, noto specialista di oste­
tricia-ginecologica degli Ospe_ 

dali Riuniti di Roma, il qua­
le potrebbe forse essere chia­
mato ad investigare, dal pun­
to di vista scientifico, sulle 
•< rivelazioni » più volte cao­
ticamente fatte, e non meno 
caoticamente ritrattate dalla 
Bisaccia, circa una sua ore-
sunta maternità. 

Fra lo persone citate figu­
rano. inoltre, anche Lidia 
Runci e Lidia Praticò, due 
giovani donne che furono in 
rapporti di dimestichezza, se 
non di vera e propria amici­
zia. con Wilma Montesi. L'u-
na e l'altra avrebbero raccol­
to, dalle labbra di Wilma, 
malinconiche confidenze circa 
il suo fidanzamento, non cer­
to brillante, come forse la fi­
glia del falegname se l'era fi­
gurato nei suoi sogni di g io­
vanotta. Una volta Wilma 
avrebbe detto alla Praticò : 
« Beata te, che puoi sposare 
un professionista. Ma tu puoi 
permettertelo. Sei tanto bel­
la! ». Allora la Praticò, un po' 
stupita, avrebbe domandato 
se fra Wilma e il poliziotto 
ci fosse qualche dissapore. Ma 
Wilma si sarebbe limitata ad 
alzare le spalle, con un me­
sto sorriso. 

L'attenzione del pubblico su 
Piero Piccioni viene riporta­
ta. dopo parecchi giorni di 
«ob l ìo» , da un articolo di 
Lamberti Sorrentino sul Tem­
po illustrato. Scrive il Sor­
rentino che l'alibi della ton­
sillite amalfitana del figlio del 
ministro degli Esteri ha rice­
vuto solo parziale conferma 
dalle risultanze di un'inchie­
sta condotta sul posto. 

Infatti, Piero Piccioni fu 
visitato il giorno di Pasqua 
(5 aprile 1953) dal dott. B o ­
naventura Gambardella, di 
Ravello, nella villa del pro­
duttore cinematografico Pon­
ti, e riconosciuto affetto da 
tonsillite follicolare. Riferen­
do il suo colloquio con il me 
dico, il giornalista scrive: « Il 
guaio è, dottore, che lei non 
può testimoniare che Piero 
Piccioni sia stato a villa Pon­
ti fino alla mattina del 9 » . 
Risponde asciutto il dottor 
Gambardella: « Lo vidi il po­
meriggio del 5. e non .-o al­
tro. Che sia partito da Amal­
fi il 7. o il 10. è affar suo» . 

Il «gua io» , per dirla con 
l'espressione del Sorrentino. 
è che nemmeno il custode e 
giardiniere della villa. S imo 
netto Tolmino, è in grado di 
testimoniare in favore del 
Piccioni. Egli ricorda infatti 
che Piero Piccioni arrivò, con 
Alida Valli, il venerdì santo 
Ricorda che la mattina del 
sabato la giovane coppia si 
recò in gita sul mare, a bor­
do di un motoscafo. Ricorda 
anche che poi il Piccioni e b ­
be male al'a gola, ma non ri­
corda se il medico venne il 
giorno di Pasqua o il lunedi 
successivo. E nemmeno sulla 
data della partenza dei due 
ospiti da Amalfi è sicuro. A n ­
zi. gli pare che Piccioni sia 
partito verso 1"8 o il 9 ( m e n ­
tre in paese — aggiunge il 
Sorrentino — dicono il 7 ) . In­
somma. secondo il Tempo i l­
lustrato. siamo ancora in alto 
mare e. dei quattro o cinque 
alibi di Piero Piccioni, quan­
to ad attendibilità, l'uno va­
le l'altro. 

Passando ad un altro dei 
personaggi d e l l a vicenda, 
dobbiamo registrare la smen­
tita che il questore Dosi ha 
affidato al corrispondente da 
New York di uno del gior­
nali romani più vicini al g o ­
verno. A proposito delle « r i ­
velazioni » del Secolo, il ca­
po dell'In ferpol ha afferma­
to che si tratta di cose « paz­
zesche e ridicole i». « Conosco 
il marchese Montagna — ha 
aggiunto Dosi — ma non ho 
mai conosciuto Piero Piccio­
ni, e tanto meno ho conosciu. 

to Wilma Montesi e le altre 
ragazze di cui si fanno i no­
mi >-. Dobbiamo aggiungere, 
però, che fino a questo m o ­
mento manca ancora, da par­
te dell'interessato, e, sopra 
tutto, da parte del nostro Mi­
nistero degli Interni, una pre­
sa di posizione ufficiale sulla 
delicata questione. 

L'rif/nrc Montesi sarà il te­
ma sul quale il prof. Pellegri­
ni, noto esperto di medicina 
legale e consulente di parte 
nel processo contro Silvano 
Muto, terrà una conferenza 
in un teatro della Capitale. 
Lo hanno annunciato i difen­
sori del direttore di Attualità, 
i quali, probabilmente, par­
teciperanno all'interess a n t e 
dibattito, di cui saranno pre­
cisati prossimamente il luogo, 
la data e l'ora. Com'è noto, il 
prof; Pellegrini respinge, con 
argomentazioni scientifiche, la 
tesi del « pediluvio » e affer­
ma che, per esclusione, si de ­
ve giungere a riconoscere che 
Wilma Montesi mori vittima 
di un delitto. 

Con la cautela che il caso 
richiede, riferiamo noi una 
voce che sta circolando, con 
molta insistenza, da alcuni 
giorni, nell'ambiente medico 
della Capitale. Si dice che un 
noto professore di patologia 
medica, non romano, ma re­

sidente a Roma, abbia rice­
vuto, la sera del 9 aprile 1953, 
una telefonata da parte d'un 
conoscente, pezzo grosso della 
Democrazia cristiana, il qua­
le gli chiedeva « se sapesse 
con quali espedienti si poteva 
rianimare una persona colta 
da malore per abuso di stu­
pefacenti ». 

Merita, infine, di ossero ri­
levato che l'avv. Marinaro, 
legale di Duilio Francimei. 
ha presentato ieri alla Corte 
d'Appello un « ricorso gerar­
chico ÌJ contro il questore di 
Roma, indirizzato al prefetto, 
per chiedere l'annullamento 
del provvedimento di rimpa­
trici obbligatorio preso dalla 
polizia contro il pittore mila­
nese. Nel ricorso, si accusa 
l'autorità di violazione degli 
articoli 13 e 16 della Costitu­
zione. nonché di eccesso di 
potere; di violazione dell'arti­
colo 157 del Testo unico di 
Pubblica sicurezza; di viola­
zione dei principii relativi 
all'obbligo della « motivazio­
ne ». L'avv. Marinaro afferma 
inoltre che il Francimei ave­
va a Roma possibilità di la­
voro. sia come pittore, sia c o ­
me cartellonista, e non ave­
va mai dato occasione a tur­
bamenti dell'ordine Dubbìico 
che potessero giustificare il 
suo allontanamento forzato 
dalla città. 

DAVANTI AL TRIBUNALE DI GENOVA 

Processato un banchiere 
per furto e per bancarotta 

GENOVA. 21. — Davanti al 
Tribunale di Genova »>i è aper­
to oggi il proce.-so relativo al 
dU^e>to del -Credito Marinaro-. 
e della Società anonima - Eser­
cizio Cambia Valute - (ES. 
CA. VA>. 

Imputato figura l'ex ammi­
nistratore dei due istituti, il 
banchiere genovese Giuseppe 
Arìcci.) d; 48 anni, latitante, MI 
cui grava una lunga serie di 
accuse. Oltre che di bancarot­
ta per avere aggravata con 
spe.-e eccessive il dissesto del­
la Società ES- CA. VA la quale 
nel 1949. allatto del fallimento 
registrò un passivo di circa 
600 milioni contro un attivo 
di appena 31 milioni. l'Ariccio 
è accusato di essersi imposses­
sato nel maggio dello stesso 
anno di 23 milioni dì buoni I 
del Te-oro ed in cartelle cu'i* 

prestito della Ricostruzione che 
erano depositati nella sua 
banca, di avere rubato alcuni 
preziosi e una polizza del va­
lore di 6 milioni, depositati la 
un cliente, di avere raccolto 
depositi senza autorizzazione, 
di avere emesso assegni a vuo­
to per oltre 300 milioni, di a-
vero --ottratto 98 milioni di at­
tività della - ES. CA. VA. -
quando questa era già stata 
dichiarata fallita. L*ex ban­
chiere è acculato infine ti: fal-
sificazinne di bilancio. 

£5 aprili 
non un«i copia di r^a 

tura si è fatta di nuovo ri­
gida. Sulle piste dell'Aremo-
gna, del P ratei lo di Roccaraso 
e di Capracotta, la neve è al­
ta un metro e mezzo. La sta­
tale frentana, fra l'Alto San-
g io e Lanciano, è interrotta 
al Passo della Forchetta. Le 
comunicazioni fra l'Alto San­
erò ed Agnone sono interrot­
te a Staffoli. Il valico delle 
Capannelle. sulla Teramo-A­
quila, il valico di Forca Ca­
ruso. sulla Aqulla-Avezzano 
e il Passo di Monte Bove, so­
no chiusi al traffico e colon­
ne di automezzi sono bloccate 

Una frana, in località Col-
ledimezzo. in provincia di 
Chieti, minaccia seriamente 
l'abitato. Un'altra frana ha 
interrotto, a Ortona a Mare, 
la strada di accesso alla sta­
zione ferroviaria. Danni g ia -
vi ai frutteti, e ai mandorle­
ti. Meno gravi alle colture er­
bacee e agli ulivi, vengono 
segnalati da tutta la regione. 

Nelle Marche, a Castelluc­
cio (Ancona) la situazione 
delle greggi — circa 8 mila 
pecore — rifugiatesi nella 
piana, permane ancora di­
sperata dopo 5 giorni di isola­
mento. Ieri mattina avrebbe­
ro dovuto iniziarsi lo opera­
zioni di soccorso col lancio di 
foraggio a mezzo di paraca­
dute, ma l'operazione di lan­
cio non è stata effettuata a 
causa della abbondante ne­
vicata. 

Intanto, dopo alcuni gior­
ni di freddo intenso, ieri ha 
cominciato a nevicars an­
che nel Camerinese. Nella 
cittadina ieri sera ìa nevr 
aveva raggiunto i 5 :m. d'al­
tezza. 

Situazioni drammatiche si 
sono create nel Foggiano, 
dove alcuni paesi soi.o ri 
masti isolati e la neve h:i 
provocato gradi danni e for­
se una vittima. Tra i paes: 
rimasti isolati dalla bufera 
di neve vi è Monteleone di 
Puglia. Una sola corriera è 
riuscita a raggiungere l'abi­
tato del paese il giorno di 
Pasqua e da allora 'e comu­
nicazioni comprese quelle te 
legrafiche e telefoniche so­
no interrotte. Nei pressi del 
paese è stato rinvenuto sot­
to un cumulo di neve, l'asi­
no di un venditore ambulan­
te allontanatosi menl /e im­
perversava la tormenta. La 
bestia era ancora in vita 
Dell'uomo non è stalo pos­
sibile trovare alcuna traccia 
nonostante le ricerche effet­
tuate. Si pensa che s<a ri 
inasto sepolto sotto uno stia 
to ancora più spesso di neve 
che nella zona ha raggiun­
to i due metri di al.ezza 

SO milioni di danni 
Nel centro abitato di Al-

berona le abbondanti nevi­
cate cadute in tre t'.o-il 
consecutivi hanno provocato 
il crollo dei tetti di Jue ca­
se; altre 13 case sono in pe­
ricolo, per cui sono state 
fatte sgombrare. Le linee te 
lefoniche, telegrafiche ed 
elettriche sono gravement 
danneggiate, ciò che ha con­
tribuito al completo Isola­
mento del paese. Nei Tavo; 
liere le continue persistente 
piogge hanno provocato !.i 
rottura dell'argine del Tor­
rente Candelaro in a?;ro di 
San Marco in Lamis. Le 
acque riversatesi nelle cam­
pagne limitrofe hanno in­
vaso la strada Pedegargani-
ca e una grande estensione 
seminativa provocando dan­
ni per oltre 50 milioni di 
lire. Diverse case coloniche 
della zona sono rimaste iso­
late e sono state fatta sgom­
brare. 

Nel Cagliaritano e- cadu­
ta un metro di neve suite 
cima Limbara. Ingenti sono 
i danni alle campagne. 

Resta infine da segnalare 
un singolare episodio, in me­
rito alle notizie pubblicate da 
qualche giornale sulla radio­
attività della neve caduta su 
Torino. L'ambasciatrice ame­
ricana. Clara Luce, che 
avrebbe dovuto atterrare col 
suo aeree» l'altro ieri pome­
riggio a Torino, ove VÌ si re­
cava per l'inaugurazione del-
l'Auto-salone. ha fatto dirot­
tare l'apparecchio su Milano 
non appena alla radio di bor­
do è stata comunicata la na­
tura sospetta della neve. 

L'ambasciatrice ha c o s i 
piantato in asso, all'aeroporto 
torinese, tutte le autorità ita­
liane e americane che erano 
ad attenderla: solo dopo qual­
che ora. *j è appreso che lo 
aereo dell'ambasciatrice si era 
diretto su Milano e le autorità 
hanno sgombrato i] campo. 

GLI « AMICI » MOBILITATI PER LE DUE GRANDI GIORNATE 

Per il 2 5 Apr i le e il V M a g g i o 
Siena diffonderà 14 e 23 mila copie 

Le organizzazioni della Io scorso anno avevano dif-
Associazione degli Amici 
dell'Unità, sono da molti 
giorni mobilitate in vista 
delle due grandi giornate 
di diffusione straordinaria 
del 25 aprile e del 1* mag­
gio. Non vi è, d'altra parte, 
sezione o cellula del nostro 
Partito che non abbia pre­
so impegno di diffondere un 
numero di copie dell'Unità 
superiore a quello normale 
della domenica. 

Gli impegni di diffusione 
già pervenutici sono nume­
rosissimi. Ne citeremo qual­
cuno fra i più significativi. 
Ad Arezzo ci si è impegna­
ti per 16.000 copie e a F i ­
renze per 63.000 da diffon­
dersi il 1* maggio; queste 
due Federazioni del Partito 

fuso rispettivamente 11.847 
e 59.201 Unità. I compagni 
di San Severo hanno a n ­
nunciato che dalle 100 c o ­
pie delle domeniche, il 25 
aprile passeranno a 400 c o ­
pie e il 1* maggio a 800. L i ­
vorno si è impegnata per 
28.000 copie il 1" maggio e 
Siena 14.000 il 25 aprile e 
23.000 il 1" maggio. 

Per stimolare l'emulazio­
ne fra gli Amici particolari 
iniziative sono state prese 
nelle province. Il Comitato 
regionale toscano dell'asso­
ciazione, ha messo in palio 
8 « U » d'oro; il Comitato 
provinciale di Roma done ­
rà ai ventuno migliori dif­
fusori una copia del nume­
ro speciale dell'Unita del 

trentesimo anno dalla fon­
dazione. con un autografo 
del compagno Togliatti. 

Una speciale attenzione 
sarà dedicata quest' anno, 
per evitare, quanto più sarà 
possibile, la resa del nostro 
giornale. Certamente, que­
sta volta, le cartoline con 
l'annotazione «tutte le co ­
pie esaurite » giungeranno 
più copiose di quelle giun­
teci il 12 febbraio scorso». 

Per discutere sul come 
raggiungere e superare l 'o-
bieltivo di diffusione per il 
25 aprile e il 1* maggio, 
questa sera sì riunirà il Co­
mitato provinciale degli 
Amici dell'Unità di Napoli, 
allargato ai responsabili di 
Gruppo delia città. 

Freddo, pioggia e neve, h a n ­
no angustiato e tuttora stanno 
angustiando, un po' tutte le 
regioni italiane. 

Mentre i meteorologi non 
si sono meravigliati di questa 
straordinaria mutevolezza del­
la stagione primaverile, la co­
sa ha meravigliato e sorpreso 
la massima parte del pub­
blico. 

In realtà va anzitutto nota­
to che, fra le stagioni, la pri­
mavera è forse la più bersa­
gliata dalla inclemenza del 
tempo. Durante il suo decorso 
si operano profondi rivolgi­
menti nella distribuzione del­
la temperatura: il mare, infat­
ti, va scaldandosi più lenta­
mente dei continenti, sino a 
trovarsi, in estate, più fresco 
delle, terre mentre era più cal­
do nell'inverno. Altri rivolgi­
menti si operaìio nella distri­
buzione della pressione: nella 
stagione calda noi troviamo. 
tulle terre per solito delle ba^-
se pressioni e sui mari delle 
alte pressioni, mentre il con­
trario avviene nell'inverno. 
Inoltre, l'aria artica maritti­
ma, (tale tipo di aria è uno 
dei tipi fondamentali tra quel­
li che maggiormente interer— 
sano le nostre regioni) può, e 
bene lo dimostrano le stati­
stiche, scendere fino al Medi­
terraneo non solo nell'inver­
no, ina anche in primavera, ad 
aprile inoltrato, talvolta an­
che in maggio. 

Le origini del maltempo at­
tuale vanno appunto ricercate 
in una notevole discesa di aria 
artica di grande spessore so­
spinta sino alle nostre regio­
ni da una zona di alta pressio­
ne estendentcsi dall'Islanda 
ulla Scandinavia ed all'URSS. 
Tale discesa ha generato una 
perturbazione che i meteoro­
logi chiamano « del Golfo di 
Genova » poiché ivi si è ori­
ginata: essa è ben nota, e nu­
merosi sono gli studi e le ri­
cerche. che se ne sono fatti da 
moltissimi anni. Tale situazio­
ne meteorologica è piuttosto 
lenta nella sua evoluzione, ver 
cui nei prossimi giorni le con­
dizioni del tempo si dovreb­
bero mantenere ancora per­
turbate o, nel migliore dei ca­
si, quanto mai variabili. 

Circa le cause più iDidane 
ed indirette di questo generale 
maltempo, che Ila investito 
non solo l'Italia ma la massi­
ma parte dell'Europa, l'opi­
nione pubblica, sotto l'impres­
sione delle terribili esplosioni 
termo-nucleari operate dagl: 
americani nel Pacifico e delle 
spaventose notizie, che giun­
gono dal Giappone sulle con­
seguenze delle nubi radioatti­
ve, è indotta a sospettare una 
relazione fra quelle esplosioni 
e gli attuali avvenimenti at­
mosferici da essa ritenuti ec­
cezionali. 

E noi. per dovere di crona­
ca, abbiamo ieri registrato le 
notizie provenienti dal Nord. 
secondo cui in alcuni Osser­
vatori scientifici si sta sotto­
ponendo la neve recentemente 
caduta ad un esame per ac­
certarne il grado di radioat­
tività. E in realtà il buon sen­
so comune non trova strano. 
in tempi come questi, che de­
gli scienziati si preoccupino 
di accertare — noii foss altro 
che per normali ricerche di 
orline scientifico — il grado 
di radioattività della pioggia 
e della neve, tanto più che al­
lo stato normale, è stato pre­
cisato, questi elementi conten­
gono sempre una parte di ra­
dio-attività. Tuttavia è bene 
aggiungere subì /o che la mag­
gioranza degli scienziati ita­
liani ritiene l'ipotesi di min 
relazione fra le esplosioni ter­
mo-nucleari e i recenti avve­
nimenti meteorologici estre­
mamente improbabile. 

Le vicende meteorologiche 
— viene sottolineato — di­
pendono da fenomeni deila 
circolazione atmosferica cau­
sati dall'assorbimento delle c-
nergic solari e dalla irradia­
zione di calore nello spazio, e 
inoltre dallo spostamento del­
le masse calde (tropicali) e 
fredde (artiche). Le vicende 
del tempo sono pertanto le 
naturali manifestazioni della 
energia che il sole, sotto for­
ma di radiazioni, manda sulla 
Terra. Tale energia è ben nota 
ai fisici, come ben nota è la 
energia che si sviluppa da 
una esplosione di bomba ato­
mica. Confrontando le due c-
nergie. si nota subito quanta. 
ben cosa cosa sia la bomba 

•.atomica di fronte alla gigan­
tesca attività atomica del so­
le. Infatti, tenuto conto della 

•disianza del sole dalia Terra. 
'• ver cui la radiazione che ci 
-giunge è circa 200 volte mi-

uore , e del fatto che la Terra. 
•per le sue dimensioni cstre-
jrnamenfe piccole in rapporto 
ìallo spazio, non può captarne 
\chc ìa ducmiliardesima parte. 
ti frenici hanno potuto stabi-
J lire che requicalenrc di fal«» 
energia solare sarebbe rap­
presentato da ben un centi­
naio di bombe atomiche al 
qiorno, contenenti ciascuna 
poco meno di 10 kg. dì ura­
nio. Una esplosione di bomba 
« A t* o « H », ragoiimgerebbe 
quindi solo una percentuale 
estremamente piccola al calo­
re che la Terra r t ee rc dal so­
le nella durata di un giorno. 

infine, esaminando j passati 
dati meteorologici, si constata 
come di tali avvenimenti at­
mosferici se ne siano avuti 
sempre, anche in epoche non 
sospette, in cui cioè non av­
venivano esplosioni atomiche-
Così, si può trovare nei vec­
chi bollettini come in aprile 
vi siano state nevicate a To­
rino nel 1938 (giorno 22), nel 
1910, nel 1833. 


